
Pietro Donders e
le opere di misericordia

Pietro Donders aveva un grande talento per la 
predicazione. Tuttavia, a parte le sue lettere, non 
ha lasciato alcuno scritto. Era un uomo d’azione, 
esemplare nella pratica delle sette opere classiche 
di misericordia.

Da Paramaribo, Pietro Donders visitava gli schiavi 
nelle piantagioni, per quanto gli fosse permesso. 
Neanche i lebbrosi, portati in luoghi remoti e 
all'inizio inaccessibili, avevano la possibilità di 
risiedere dove volevano. Il ritorno al mondo abitato 
non era loro concesso. Dopo aver iniziato un viaggio 
che non gli permise  più di tornare nei Paesi Bassi, 
Pietro Donders visse per 27 anni tra i lebbrosi di 
Batavia.

Li aiutava a mangiare e a bere, azioni difficili per chi 
aveva le dita corrose dalla lebbra. Si impegnò inoltre 
a fornire un cibo migliore a coloro che non erano più
in grado di produrre i propri alimenti da soli.

Si prendeva cura dei malati e li aiutava a vestirsi.

Pietro Donders, che al suo arrivo in Suriname era 
stato accolto con entusiasmo, negoziò abitazioni 
migliori per i lebbrosi di Batavia che originariamente 
non avevano pavimenti di legno nelle loro capanne e 
quindi spesso giacevano letteralmente nel fango.

Accompagnò molti defunti al cimitero dove alla fine 
anche lui fu sepolto.

Link

Molti enti sono impegnati nella promozione
della devozione al Beato Pietro Donders e nel 
mantenimento dei luoghi in cui viene venerato.
Qui sotto sono indicati gli indirizzi (web) delle 
organizzazioni più importanti.

Il santuario a Tilburg, Peerke Donderspark 3, 5011 
XL Tilburg (NL), è costituito dalla ricostruzione della 

casa natale di Pietro Donders, dal pozzo, 
dalla cappella e dal parco con la Via Crucis 
e il Peerke Donders Paviljoen - Museo della 
carità. È amministrato dalla Fondazione 

Petrus Donders Tilburg: www.peerkedonders.nl/.

Nel museo ecclesiale del palazzo episcopale
a Paramaribo, Henck Arronstraat 14,
Suriname, c'è una mostra permanente su
Pietro Donders: www.bisdomparamaribo.org/
instellingen/kerkelijk-museum.
La sua tomba si trova nella cattedrale-basilica a 
Paramaribo, Henck Arronstraat 22-24:
www.kathedraalsuriname.org/nl/petrus-donders.

Anche nel luogo di pellegrinaggio Batavia 
c'è una mostra permanente su Pietro 
Donders. Le stazioni della Via Crucis 
conducono lungo la chiesa e terminano 
presso la prima tomba di Pietro Donders. 

Batavia è amministrata dalla Fondazione Devotie 
Petrus Donders che organizza i pellegrinaggi da 
Paramaribo: www.bataviasuriname.com/site/.

Si possono trovare maggiori informazioni
sui Redentoristi su: www.cssr.news/.

Per contattare il vicepostulatore nei Paesi
Bassi, scrivere a
vicepostulator@peerkedonders.nl o Lusthoflaan 29, 
NL - 2316 HX Leiden.
Per contattare il vicepostulatore in Suriname, 
scrivere a bawejossie@gmail.com.
Un elenco delle pubblicazioni su Pietro Donders è 
pubblicato su: www.meertens.knaw.nl/
bedevaart/bol/plaats/761.

Gli articoli devozionali possono essere acquistati 
presso il Peerke Donders Paviljoen a Tilburg
e nella cattedrale-basilica di Paramaribo.

Beato Pietro Donders C.Ss.R.

* 27 ottobre 1809 Tilburg (NL)
= 14 gennario 1887 Batavia (SR)

14 maggio 1913 dichiarato venerabile
23 maggio 1982 beatificazione

“Ha qui il nome di un Santo.
Pregare, mortificare la carne, fare l'elemosina è
il suo piacere. […] La sua natura è molto vivace
– imperturbabile nei sentimenti – benigna nella
comunicazione con i suoi confratelli”

Mgr. Swinkels su Pietro Donders, 19/02/1867

Cimitero a Batavia



Pietro Donders

Petrus Norbertus Donders nacque nel 1809, figlio 
di un semplice operaio tessitore in casa a Tilburg 
(NL). Già da bambino voleva diventare prete, ma 
i suoi genitori non erano abbastanza ricchi per 
mandare il figlio in seminario. Grazie al parroco 
della chiesa di Goirke, a Pietro Donders fu data 
l'opportunità di diventare studente lavoratore. 
Dopo sei faticosi anni fu ammesso al seminario 
maggiore.
Voleva diventare missionario, ma non fu accettato 
in un istituto religioso missionario. Fu l'unico 
degli studenti di allora del seminario maggiore 
a rispondere alla chiamata del mons. Grooff per 
rafforzare la missione in Suriname. Lì arrivò nel 
1842. Dopo alcuni anni a Paramaribo, nel 1855, 
fu assegnato al lebbrosario Batavia. Nel prendersi 
cura degli schiavi e dei lebbrosi, non discriminava 
sulla base di status o classe. A tutti tese la mano.

Dopo che la missione in Suriname era stata 
affidata ai Redentoristi nel 1865, Pietro Donders e 
l'unico altro sacerdote rimasto nel 1866 entrarono 
in questa congregazione. Arrivò un confratello a 
Batavia. Da allora Pietro Donders si recava anche 
in barca nella boscaglia per convertire gli indigeni. 
Con una breve interruzione, fece questo lavoro fino 
alla sua morte nel 1887.

Dopo l'avvio della procedura di beatificazione nel 
1900, le spoglie di Pietro Donders furono trasferite 
a Paramaribo. Dal 2010 le reliquie sono lì sepolte 
in una nuova tomba nella cattedrale-basilica.

Beatificazione

Già durante la vita Pietro Donders impressionò 
molto favorevolmente per la sua devozione e 
perseveranza, tanto che il suo superiore ordinò 
subito dopo la sua morte di conservare una 
parte della manica del suo abito, nella certezza 
che Pietro Donders prima o poi sarebbe stato 
canonizzato. Nel 1900 fu avviato tale processo. 
Tredici anni dopo questo ha portato alla 
dichiarazione di venerabilità. Il 25 marzo 1945 
la Santa Sede confermò che Pietro Donders aveva 
praticato eroicamente le virtù. A quei tempi, per 
una beatificazione erano necessari ancora due 
miracoli. Sebbene ci fossero numerose notifiche 
di grazie ricevute, solo in terza istanza il primo 
miracolo per intercessione di Pietro Donders, 
avvenuto già nel 1929, fu riconosciuto come tale 
dalla Chiesa. Grazie alla dispensa del secondo 
miracolo da parte di Papa Giovanni Paolo II nel 
1980, la beatificazione poté avvenire il 23 maggio 
1982 a Roma.

Devozione

A Tilburg così come in Suriname Pietro Donders 
è già molto venerato fin dalla sua morte.
La sua casa natale è stata ricostruita ed è stata 
inaugurata il 14 gennaio 1931. 
Accanto alla cappella in stile surinamese, 
benedetta il 28 ottobre 1923, si trova il pozzo 
da cui si prelevava l'acqua per gli impacchi per 
Lowieke Westland miracolosamente guarito. 
Ancora oggi vi si svolge una funzione settimanale.
In occasione del 200° anniversario della nascita di
Pietro Donders, il 27 ottobre 2009, nell'adiacente 
parco con la Via Crucis, è stato aperto un 
padiglione museale. La mostra permanente 
racconta la vita e l'opera di Pietro Donders.
Il santuario è amministrato dalla Fondazione 
Petrus Donders Tilburg.

In Suriname, la Fondazione Devotie Petrus 
Donders amministra il luogo di pellegrinaggio 
Batavia e vi organizza pellegrinaggi mensili da 
Paramaribo. Inoltre, si occupa della venerazione 
mensile di Pietro Donders nella cattedrale.
Da quando è stato dichiarato venerabile, Pietro 
Donders è considerato apostolo dei lebbrosi.

Tuttavia, durante la seconda guerra mondiale 
il motivo della devozione cambiò a livello locale: 
Pietro Donders fu invocato perché spingesse le 
bombe oltre Tilburg. La fiducia in lui da parte 
della popolazione fu confermata, quando Tilburg 
fu liberata proprio il 27 ottobre 1944, anniversario
della nascita di Pietro Donders.

Oggi, soprattutto nei Paesi Bassi praticamente 
liberi da lebbra, nella devozione a Pietro Donders 
si presta particolare attenzione alla sua carità in 
generale. Non discriminò sulla base di origine, 
stato, classe, religione o razza, e ancora oggi può 
essere considerato esemplare nella pratica delle 
sette opere classiche di misericordia.
Per l'attuale società multiculturale è un esempio 
di tolleranza.

Canonizzazione

Nonostante le numerose segnalazioni di 
guarigioni in apparenza inspiegabili ricevute 
dopo la beatificazione nel 1982, finora non è 
stato possibile avviare una seconda inchiesta 
su un presunto miracolo.
Intanto la fama di Pietro Donders continua a 
crescere, non solo perché i redentoristi di tutto 
il mondo si occupano del “loro” Beato, ma anche 
grazie al lavoro della Fondazione non profit 
Peerke Donders per debellare la lebbra nel 
sud-est asiatico. La devozione a Pietro Donders 
è inoltre promossa sia dalle istituzioni e persone 
menzionate sotto “Link” che da un numero 
crescente di singoli fedeli in tutto il mondo 
per i quali è un esempio di vita e operato.

Cappella, pozzo e casa natale a Tilburg
Tomba di
Pietro Donders


